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Norme & Tributi

Welfare

Maaaaaas

In materia 
la Corte ha av

la differenza è da considerare come un 
omesso versamento sanzionabile al 
30%, ferma restando la possibilità di sa-
nare l’omissione utilizzando il ravvedi-
mento operoso in base all’articolo 13 del 
Dlgs  472/1197.

Pertanto a valle della definizione 
dell’indice di dicembre 2023, i risultati 
dei saldi dell’imposta sostitutiva pos-
sono variare in funzione dei criteri (o 
meglio dell’indice) utilizzati per de-
terminare l’acconto secondo il cosid-
detto metodo presuntivo.

Come si evince dall’esempio ripor-
tato in pagina, coloro che si sono avvalsi 
del metodo tradizionale di calcolo, con 
utilizzo cioè dell’indice al 31 dicembre 
2022,  in ragione di un importante  ver-
samento eccedente effettuato entro lo 
scorso 16 dicembre (1.526,11 euro), han-
no maturato un rilevante credito d’im-
posta (1.195,60 euro) che potranno uti-
lizzare in compensazione nel modello 
F24 a decorrere da gennaio 2024.

Coloro che, invece, si sono avvalsi 
della regola eccezionale ammessa 
dall’Agenzia, e che per esempio hanno 

calcolato l’imposta applicando l’indice 
di rivalutazione di ottobre 2023, pari 
a 1,884518%, dovranno versare un sal-
do d’imposta, in quanto l’indice defi-
nitivo di dicembre 2023 è risultato 
leggermente più alto (1,94416%).

Secondo quanto precisato nella ri-
soluzione 68/2023, poiché l’acconto 
(288,31 euro) è risultato insufficiente 
rispetto all’imposta dovuta (330,51 
euro), tale differenza (42,18 euro) in 
quanto rappresenta un omesso ver-
samento, può essere ravveduta con 
pagamento, in aggiunta all’imposta, 
della sanzione amministrativa (1,67% 
se effettuato entro il 16 febbraio, pari 
a 0,70 euro) nonché degli interessi 
calcolati al tasso legale (0,23 euro, cal-
colato con tasso del 5% dal 16 al 31 di-
cembre 2023 e del 2,5% dal 1° gennaio 
al 16 febbraio 2024).  

Qualora l’indice di valutazione sti-
mato e utilizzato abbia determinato 
un acconto superiore all’imposta to-
tale dovuta si genera un credito da ge-
stire con F24.
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Esempio di calcolo nelle ipotesi in cui l’acconto sia stato calcolato 
in base al metodo storico o a quello previsionale con valore inferiore
 a quello definitivo. Importi in euro

IMPORTO TOTALE DOVUTO
Tfr al 31 dicembre 2022 100.000
Indice di rivalutazione definitivo 1,944162%
Rivalutazione definitiva 1.944,16
Imposta sostitutiva del 17% 330,51
ACCONTO VERSATO IN BASE AL METODO PREVISIONALE 1
Indice di rivalutazione effettivo 2022 9,974576%
Acconto versato 1.526,11
Saldo -1.195,60
ACCONTO VERSATO IN BASE AL METODO PREVISIONALE 2
Indice di rivalutazione stimato* 1,884518%
Acconto versato 288,33
Saldo** 42,18

(*) È stato utilizzato l’indice di ottobre 2023, che risulta inferiore a quello di dicembre 2023; 
(**) oggetto di ravvedimento in base alla risoluzione 68/2023 dell’agenzia delle Entrate

Come gestire il saldo dell’imposta sostitutiva

Sull’assegn
tato

Differenza tra acconto e saldo d’imposta
da gestire con F24 o ravvedimento

Importo dell’anticipo
quest’anno determinabile 
con una nuova modalità

Adempimenti

Claudio Abbattista
Barbara Massara

Con la pubblicazione dell’indice di ri-
valutazione Istat del mese di dicem-
bre 2023, i datori di lavoro possono 
calcolare la rivalutazione del Tfr ac-
cantonato al 31 dicembre 2022, non-
ché il saldo dell’imposta dovuta sulla 
stessa, da versare entro il prossimo 16 
febbraio.

La novità di questo anno è rappre-
sentata dalla possibilità offerta, in via 
d’eccezione dall’amministrazione fi-
nanziaria nella risoluzione  68/2023, 
di determinare in via presuntiva l’ac-
conto dell’imposta del 17% sulla «riva-
lutazione presumibilmente accanto-
nata nel 2023» (si veda il Sole 24 Ore 
dell’8 dicembre). Ciò in alternativa a 
quanto ordinariamente previsto dalla 
circolare  50/2002 dell’Agenzia, in ba-
se alla quale si dovrebbe utilizzare 
l’indice di rivalutazione del mese di 
dicembre 2022.

Considerato il grande divario tra 
quest’ultimo (9,974576%) e quello di  
ottobre 2023, noto al momento del 
calcolo dell’acconto (1,884518%), per 
evitare la maturazione di un impo-
nente credito, ai fini dell’acconto i so-
stituti hanno potuto utilizzare un in-
dice di rivalutazione più vicino a quel-
lo che realisticamente a dicembre 
2023 sarebbe stato definito.

Nel medesimo provvedimento, pe-
rò, l’Agenzia ha precisato che, qualora 
l’acconto calcolato secondo la regola 
eccezionalmente ammessa per que-
st’anno, risulti insufficiente rispetto al-
l’imposta dovuta determinata con l’in-
dice di rivalutazione di dicembre 2023, 

Tfr rivalutato dell’1,944162%
Rapporto di lavoro

Nevio Bianchi 
Pierpaolo Perrone

A dicembre, il coefficiente per 
rivalutare le quote di 
trattamento di fine rapporto 
(Tfr) accantonate al 31 dicembre 
2022 è 1,944162. L’articolo 2120 
del Codice civile stabilisce che, 
alla fine di ogni anno, la quota di 
Tfr accantonata deve essere 
rivalutata. 

Per determinare il 
coefficiente di rivalutazione del 
Tfr, o delle anticipazioni, si parte 
dall’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e 
impiegati “senza tabacchi 
lavorati” diffuso ogni mese 
dall’Istat. 

In particolare, si calcola la 
differenza in percentuale tra il 
mese di dicembre dell’anno 
precedente e il mese in cui si 
effettua la rivalutazione. Poi si 
calcola il 75% della differenza a 
cui si aggiunge, mensilmente, 
un tasso fisso di 0,125 (che su 

base annua è di 1,500). La 
somma tra il 75% e il tasso fisso è 
il coefficiente di rivalutazione. 

L’indice Istat per dicembre è 
118,9. La differenza in 
percentuale rispetto a dicembre 
2022, su cui si calcola il 75%, è 
0,592217. Pertanto il 75% è 
0,444162. A dicembre il tasso 
fisso è 1,500. Sommando quindi 
il 75% (0,444162) più il tasso fisso 
(1,500), si ottiene il coefficiente 
di rivalutazione 1,944162.
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I coefficienti annuali e mensili

MESI TFR MATURATO
FINO AL PERIODO

 COMPRESO TRA

AUMENTO PREZZI AL   CONSUMO
 OPERAI E IMPIEGATI

TASSO 
FISSO 

1,5%

TOTALE   COEFF. 
DI RIVALUTAZ. 

MONTANTE
MESE 

INDICE
ISTAT

DIFF. INCIDENZA % 75% DELLA 
INCIDENZA

Dic. 2014 15.12-14.01 107,0 0,0 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 1,01500000
Dic. 2015 15.12-14.01 107,0 0,0 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 1,01500000
Dic. 2016 15.12-14.01 100,31 0,4 0,393738 0,295304 1,500 1,795304 1,01795304
Dic. 2017 15.12-14.01 101,1 0,8 0,797607 0,598205 1,500 2,098205 1,02098205
Dic. 2018 15.12-14.01 102,1 1,0 0,989120 0,741840 1,500 2,241840 1,02241840
Dic. 2019 15.12-14.01 102,5 0,4 0,391773 0,293830 1,500 1,793830 1,01793830
Dic. 2020 15.12-14.01 102,3 0,0 0,000000 0,000000 1,500 1,500000 1,01500000
Dic. 2021 15.12-14.01 106,2 3,9 3,812317 2,859238 1,500 4,359238 1,04359238
Dic. 2022 15.12-14.01 118,2 12,0 11,299435 8,474576 1,500 9,974576 1,09974576
2023 - DA COMPUTARE   SU QUANTO RISULTAVA ACCANTONATO AL 31 DICEMBRE 2022 A TITOLO DI TFR
Gennaio 15.01-14.02 118,3 0,1 0,084602 0,063452 0,125 0,188452 1,00188452
Febbraio 15.02-14.03 118,5 0,3 0,253807 0,190355 0,250 0,440355 1,00440355
Marzo 15.03-14.04 118,0 0,0 0,000000 0,000000 0,375 0,375000 1,00375000
Aprile 15.04-14.05 118,4 0,2 0,169205 0,126904 0,500 0,626904 1,00626904
Maggio 15.05-14.06 118,6 0,4 0,338409 0,253807 0,625 0,878807 1,00878807
Giugno 15.06-14.07 118,6 0,4 0,338409 0,253807 0,750 1,003807 1,01003807
Luglio 15.07-14.08 118,7 0,5 0,423012 0,317259 0,875 1,192259 1,01192259
Agosto 15.08-14.09 119,1 0,9 0,761421 0,571066 1,000 1,571066 1,01571066
Settembre 15.09-14.10 119,3 1,1 0,930626 0,697970 1,125 1,822970 1,01822970
Ottobre 15.10-14.11 119,2 1,0 0,846024 0,634518 1,250 1,884518 1,01884518
Novembre 15.11-14.12 118,7 0,5 0,423012 0,317259 1,375 1,692259 1,01692259
Dicembre 15.12-14.01 118,9 0,7 0,592217 0,444162 1,500 1,944162 1,01944162

Nota: (1) Nuova serie 2015=100


